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1. SCOPO

La presente procedura ha lo scopo di definire le modalità impiegate dall’azienda per assicurare che i lavori concessi in appalto, ovvero le prestazioni d’opera, all’interno delle diverse unità produttive (cantieri temporanei o mobili e sede aziendale) siano conformi a quanto richiesto dalle normative vigenti in materia di sicurezza del lavoro.

2. APPLICABILITÀ

La procedura è applicata in caso di affidamento di incarichi a imprese esecutrici, lavoratori autonomi e fornitori di beni e/o servizi che devono operare negli ambiti dei cantieri temporanei o mobili e all’interno della sede aziendale dell’impresa. 


3. MODIFICHE

	Rev.
	Paragrafo
	Descrizione modifica

	
	
	

	
	
	



4. DOCUMENTI E NORMATIVE DI RIFERIMENTO

Mod. 03/01 Scheda verifica idoneità tecnico-professionale
Mod. 03/02 Lettera di nomina coordinatori per la sicurezza
Mod. 03/03 Modulo di comunicazione al coordinatore/responsabile dei lavori
Mod. 03/04 Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali
Art. 30 D.Lgs. 81/2008
UNI/PdR 2:2013 

5. DEFINIZIONI

· Contratto di appalto o contratto d'opera: qualunque prestazione anche occasionale che viene eseguita all’interno delle pertinenze aziendali;

· Committente: soggetto per conto del quale l’opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione; soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto;

· Responsabile dei lavori: soggetto che può essere incaricato dal committente ai fini della progettazione o della esecuzione o del controllo dell'esecuzione dell'opera;

· Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi;

· Impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera o parte di essa impegnando proprie risorse umane e materiali;

· Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell’opera senza vincolo di subordinazione; 

· Idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento ai lavori da realizzare; 




6. MODALITÀ OPERATIVE

6.1 Ambito cantieri temporanei o mobili 

Procedura preliminare: il responsabile dell’ufficio tecnico/ufficio gare provvede a selezionare l’impresa richiedendo alla ditta sub-appaltatrice o al lavoratore autonomo la documentazione necessaria al fine di valutarne l’idoneità tecnico-professionale compilando la “Scheda verifica idoneità tecnico-professionale” (Mod. 03/01). 
Approvata l’impresa ricercata se ne darà formale comunicazione al committente/responsabile dei lavori al fine di ottenere l’autorizzazione all’ingresso in cantiere. Ottenuto tale parere si provvederà alla stipula del contratto di sub-appalto che avrà in allegato tutta la documentazione prevista dalla normativa. 
Nel contratto sono indicati i soggetti responsabili alla verifica di eventuali inadempimenti, riguardanti la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, al fine di applicare le sanzioni disciplinari. Tali sanzioni sono di tipo economico-contrattuale e sono parte integrante del regolamento fra le parti. 
Per gli interventi edilizi, in cui il datore di lavoro ricopra anche il ruolo di committente, deve essere nominato, nei casi previsti dalla normativa, il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione attraverso la “Lettera di nomina coordinatori per la sicurezza” (Mod. 03/02).  

Procedura operativa: il datore di lavoro/direttore tecnico consegna copia del piano di sicurezza e coordinamento (PSC) ai sub-appaltatori e richiede la copia del piano operativo di sicurezza (POS). 
Il datore di lavoro verifica quindi la congruenza del POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio e lo trasmette al coordinatore per l’esecuzione. Viene quindi indicato al coordinatore ed al committente/responsabile dei lavori la data prevista di ingresso in cantiere da parte dell’impresa o lavoratore autonomo attraverso il modulo di “Comunicazione al coordinatore e al responsabile dei lavori” (Mod. 03/03). 
Il modulo ha la funzione di segnalare eventuali sospensioni e riprese dei lavori, anche se svolte dai subappaltatori, al fine di permettere le variazioni al crono-programma e l’adeguamento del PSC da parte del coordinatore.

6.2 Ambito sede aziendale 

Procedura preliminare: il responsabile dell’ufficio tecnico/ufficio gare, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’interno della propria azienda, provvede a selezionare l’impresa richiedendo alla ditta sub-appaltatrice o al lavoratore autonomo i documenti come da diagramma al punto 6.3 “Diagramma analisi tipologia appalto”
Approvata l’impresa ricercata si provvederà alla stipula del contratto che avrà in allegato tutta la documentazione prevista dalla normativa.
Nel contratto sono indicati i soggetti responsabili alla verifica di eventuali inadempimenti, riguardanti la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, al fine di applicare le sanzioni disciplinari. Tali sanzioni sono di tipo economico-contrattuale e sono parte integrante del regolamento fra le parti. 

Procedura operativa: Con riguardo alle attività da affidare, il responsabile dell’ufficio tecnico/ufficio gare valuta se l’attività medesima rientra nel campo di applicazione e d’obbligo di redazione del DUVRI seguendo il punto 6.4 “Diagramma analisi campo di applicazione art.26/tit. IV”. 
A seguito di questa valutazione il datore di lavoro/direttore tecnico consegna copia del “Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali” (Mod. 03/04).
						









6.3 Diagramma analisi tipologia appalto


 (
L’attività 
é
 di natura intelle
t
tuale?
(Art. 26 c.3-bis 
D.Lgs
 81/08)
) (
NO
) (
SI
) (
L’attività è mera fornitura di materiali o attrezzature?
(Art. 26 c.3-bis 
D.Lgs
 81/08)
) (
NO
) (
Documentazione da richiedere ai fine della verifica tecnico professionale
(
Art. 26 c.1 
lett
. a) punti 1) e 2) 
D.Lgs
 81/08)
:
1. Certificato C.C.I.A.A.;
2. Autocertificazione (
MOD.02_01 autocertificazione
);
3. DURC
.
)
















 (
1.
 promuove lo scambio reciproco delle informazi
o
ni e il coordinamento
2.
 formalizza la valutazione e la cooperazione
)
























6.4 Diagramma analisi campo di applicazione art.26/tit. IV

 (
Si effettuano lavori edili o di ing
e
gneria civile rientranti nell’attività di cantiere?
(art 89, c. 1, 
lett
. a,) 
D.Lgs.
 81/08)
)
 (
NO
)[image: ]






 (
SI
, 
MA è presente UNA sola impresa rientrante per tipologia di lavori nel Titolo IV (cantiere)
) (
SI
, 
sono presenti più imprese, ricadenti nella disciplina del Titolo IV 
(art. 90 c. 3 
D.Lgs.
 81/08)
)







 (
NO
 DUVRI
Dare 
corso agli adempimenti di
 
cui al Titolo IV (Cantieri)
) (
REDIGERE DUVRI
(art. 26 c. 3 
D.Lgs.
 81/08)
) (
NO
 DUVRI
formalizza la valutazione e la cooperazione
) (
NO
)[image: ] (
SI
)[image: ] (
L’
attività ha una durata superiore ai cinque uomini-giorno? 
(art. 26, comma 3-bis, del 
D.Lgs.
 81/08)
) (
NO
)[image: ] (
SI
)[image: ] (
L’attività comporta rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato o dallo svolgimento di attività in
 
ambienti confinanti o dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza
 
dei rischi particolari di cui all’allegato XI?
)	



















	














7. PARAMETRI DI CONTROLLO

Vengono valutati come indicatori dell’efficacia della procedura la completezza della documentazione fornita dall’operatore economico selezionato.

8. GESTIONE DOCUMENTAZIONE

I documenti previsti da questa procedura sono aggiornati dal responsabile del sistema di gestione per la sicurezza aziendale.
La documentazione riguardante la verifica tecnico-professionale è archiviata dal responsabile dell’ufficio tecnico/ufficio gare.
I documenti contrattuali sono archiviati dal datore di lavoro/direttore tecnico di commessa che è responsabile anche dell’invio alle aziende esecutrici in subappalto della documentazione riguardante la politica aziendale.
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Si effettuano lavori edili o di  i n g e gneria civile rientranti  nell ’ attività di canti e re?   (art 89, c. 1, lett. a,) D.Lgs. 81/08)  


